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Aggiornamento dati anagrafici dell’Agenzia 

versione dell’accordo di servizio

accordo di servizio con l’introduzione del 



dell’introduzione delle funzioni di 



“ ”) è relativo al servizio di conservazione delle fatture elettroniche, messo a 
disposizione dei contribuenti dall’Agenzia delle Entrate, come previsto dall’art 1 del Decreto 

dell’articolo 9, comma 1, lettere d) e g), della legge 11 marzo 2014, n. 23). L’Agenzia delle 

essere con l’Agenzia stessa, rimanendo estranea Sogei S.p.A. nei rapporti con i 

conservazione dei documenti informatici (di seguito “ ”) emanate ai sensi dell’art. 
71, comma 1, del Codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 

• l’organizzazione, i soggetti coinvolti e i ruoli svolti dagli stessi nel processo di 

•

• l’architettura, le infrastrutture utilizzate, le misure di sicurezza adottate e ogni altra 

L’a all’
elettroniche di cui all’ art. 1, comma 1, del D.lgs. 127/2015 (di seguito “accordo di servizio”) 

• l’accettazione del ruolo di 
per le quali viene richiesta la conservazione all’Agenzia delle Entrate 

secondo quanto previsto dall’art. 1 del decreto legislativo 127/2015;

• l’affidamento, attraverso delega parziale, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 4.5 
delle Linee guida, della conservazione delle fatture elettroniche prodotte, all’Agenzia 

di dati personali. La stessa Agenzia, come espressamente specificato nell’accordo 

• l’accettazione integrale del presente Manuale predisposto dall’Agenzia delle 



• la responsabilità legale dell’autenticità e del contenuto del documento; tale 
dell’oggetto della 

L’accordo di servizio è archiviato nel sistema di gestione documentale dell’Agenzia delle 

➢

➢

’

➢

➢

➢



➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrità 

lettera s) del Codice dell’Amministrazion

➢

l’estensione del file.

➢

l’evidenza informatica originaria e gene

➢



➢
alterabile nella forma e nel contenuto durante l’intero ciclo di gestione e ne garantisce 

➢
dell’applicazione di una funzione di hash crittografica a un’evidenza informatica

➢

➢

informativi per lo scambio di informazioni e l’erogazione di servizi

➢

➢
sistema di conservazione e illustra dettagliatamente l’organizzazione, i soggetti coinvolti 

➢

➢

➢

➢

➢
conservazione all’utente in risposta ad una sua richiesta di accesso a oggetti di 



➢

➢

➢

➢

➢

➢

➢

resi disponibili in vario modo all’utente.

➢

➢

, il titolare dell’oggetto della 

➢

della gestione dei flussi documentali e degli archivi, ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. 

➢ l’Agenzia delle Entrate, alla quale il 



➢

➢

➢

➢ il sottoscrittore dell’accordo di servizio
’oggetto della conservazione; ai fini dell’accordo il 

titolare dell’oggetto della conservazione coincide con il responsabile della 

➢

➢
la conservazione dei documenti informatici in attuazione a quanto previsto dall’art. 44, 

➢

➢

➢ Titolare dell’oggetto della conservazione

nell’ambito del processo di conservazione.

➢



➢ l’acronimo indica la caratteristica di alcuni tipi di 



• Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico 

amministrativa (Testo A)” 
• Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e 

• –

• Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 17 giugno 2014 “Modalità di 

05”
•

•

•
•
• Decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze del 7 marzo 2008
• 29 novembre 2008, n. 185 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 

strategico nazionale” convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2 (art. 

•
• Decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 “Trasmissione telematica delle operazioni 

in attuazione dell’articolo 9, comma 1, lettere d) e g), della legge 11 marzo 2014,
23”

•

•



•

Si riportano di seguito i riferimenti dei principali standard elencati nell’allegato 4 “Standard 
e specifiche tecniche” delle Linee guida relativamente alla conservazione digitale e 

• à

•
per l’archiviazione

•

•
•

–

•

•

•

delega all’Agenzia delle Entrate le seguenti funzioni:

la definizione e l’attuazione delle politiche di conservazione e dei requisiti funzionali 



la verifica periodica, con cadenza non superiore ai cinque anni, dell’integrità degli 

all’Agenzia escludendo dalla delega la leggibilità degli eventuali allegati cod
all’interno degli stessi file fattura che il 

l’adozione di misure per rilevare tempestivamente l’eventuale degrado dei sistemi 

funzionalità, nonché di analoghe misure con riguardo all’obsolescenza del formato 
file fattura, escludendo dalla delega le misure riguardanti l’obsolescenza dei 

formati degli eventuali allegati codificati all’interno degli stessi file fattura che il 

la duplicazione o la copia dei documenti informatici in relazione all’evolversi del 

l’adozione delle misure necessarie per la sicurezza fisica e logica del sistema di 

l’assistenza agli organismi competenti previsti dalle norme vigenti e le risorse 
necessarie per l’espletamento delle attività di verifica e di vigilanza, relativamente al 

conservazione delle fatture elettroniche nel sistema dell’Agenzia delle Entrate.



–





’

L’Agenzia delle Entrate, alla quale il Responsabile della Conservazione ha affidato la 

descritto nel presente Manuale. L’Ufficio 

Soggetto, persona fisica, dipendente dell’Agenzia, che assicura la definizione e l’attuazione 

L’Agenzia delle Entrate assume il ruolo di Responsabile del trattamento dei dati personali 
necessario per lo svolgimento del servizio affidatogli tramite l’accordo di servizio, nel 

2016/679 e D.Lgs 196/2003). L’Agenzia è autorizzata ad avvalersi di Sogei S.p.A in virtù 

Nell’ambito del servizio è applicato il procedimento di conservazione per i seguenti tipi di 



con certificato di firma elettronica rilasciato dall’Agenzia 

“ ”

I documenti eventualmente allegati alla fattura sono contenuti nell’apposito elemento 

all’interno dei file fattura e non ne assicura la trasformazione in forme leggibili, ma 
garantisce l’integrità e l’immodificabilità dei dati così come codificati all’interno dei file 

– –

dal produttore dei PdV, oltre ai relativi metadati ed all’indice.

–



L’iPdV è un'evidenza informatica, ovvero un file, che descrive il versamento e i documenti 

– –

Il PdA è un insieme di metadati in grado di fornire prova dell’integrità dell’insieme dei 

temporale contestualmente all’apposizione della firma digitale.
L’IPdA è un'evidenza informatica, ovvero un file, che descrive l’archiviazione e i documenti 





– –
sistema di conservazione all’utente in risposta ad una sua richiesta.

corrispondente alla richiesta di esibizione effettuata dall’utente.
, firmato digitalmente dal “

”,
–

L’IPdD è un'evidenza informatica, ovvero un file, che descrive la distribuzione e i documenti 





per l’aggiornamento dello stato del singolo documento sul sistema di memorizzazione.

“preso in carico” 

l’esito dei controlli e, nel caso di mancato superamento, la motivazione

svolgimento del processo di conservazione e certificare la data dell’operazione di 

dal “Gestore del sistema di conservazione” 

archiviazione che è l’ultima fase del processo



specifiche tecniche pubblicate nella relativa sezione di “
” del sito dell’Agenzia delle Entrate.

all’integrità della firma 

tramite i servizi dell’

dall’art.7 dell’accordo di servizio;
, a seguito dell’
quanto previsto dall’art.6 dell’accordo di servizio.

all’interno del portale “Fatture e Corrispettivi”.

indicate nel provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 433608 del 24 

documentale dell’

relativa “ ” resa disponibile nell’apposita area riservata



l’elenco delle terne (Identificativo fattura,

la dicitura “

”.

documentale dell’Agenzia delle entrate. 

in un’area de

è disponibile nella apposita sezione all’interno 
’elenco delle richieste 

’

Il pacchetto di versamento (PdV) rappresenta lo strumento per l’invio dei documenti nel 

I sistemi di accoglienza dell’Agenzia (il sistema di 
trasmesse attraverso il Sistema di Interscambio e l’interfaccia WEB per l’upload delle fatture 



“Specificità del servizio”. 

sezione dei file che contiene i dati del file, l’impronta (hash) e l’algoritmo di hash, i 

Soglia temporale (limite temporale di permanenza dei documenti nell’ ’area di 
attesa’)

Identificativo di archiviazione nell’area di scambio del contenuto del documento

L’invio dei PdV al Sistema di 



Generazione dell’indice del PdV (iPdV) secondo la struttura predefinita.

Impronta dell’iPdV e algoritmo di calcolo.

verifica abilitazione per l’invio del PdV; 

verifica univocità riferimenti documentali all’interno del pacchetto;
riferimento documentale dichiarato all’interno del 

alcuni file fattura non superano i controlli, sarà rifiutato l’intero archivio compresso.

l’elenco delle quintuple (Identificativo fattura
Azione) rappresentative di ciascun file fattura per cui è stato richiesto l’invio in 

L’identificativo 



“Specificità 
del servizio”.
L’organizzazione dei documenti nei PdA, in generale, può essere diversa dalla 

L’assemblaggio dei PdA avviene di norma al primo 

viene forzato l’assemblaggio
l’operazione di esibizione. 



’

distribuzione ai fini dell’

L’utente può richiedere l’esibizione delle fatture selezionandole da una lista costruita sulla 
base di criteri di ricerca finalizzati all’individuazione puntuale dei documenti di interesse. La 

I parametri di ricerca consentono all’utente di ricercare in particolare solo tra i file in cui egli 

l’identificativo SdI (nel caso di file provenienti dal Sistema di Interscambio);



numero e data fattura ma l’indicazione generica di “lotto fatture”;

selezione e inserita in una lista di file, verificabile dall’utente, a partire dalla quale e possibile 

Per ogni richiesta effettuata, è prodotta e messa a disposizione nell’area riservata

nel sistema di gestione documentale dell’agenzia delle entrate

identificativo fiscale (codice fiscale/partita IVA) di chi l’ha formulata;

rende disponibile il PdD in un’area condivisa per il recupero dello stesso da parte 

in un’apposita area, in attesa del loro prelevamento. Una volta scaricato, il pacchetto di 



l’indice del pacchetto

’

dell’

“pacchetto di archiviazione”

nell’archivio del 

Tra le informazioni inserite nell’indice del pacchetto di distribuzione è presente l’impronta 

L’utente che ne ha fatto richiesta può autonomamente confrontare l’impronta del file 
conservato duplicato ed inserito nel pacchetto di distribuzione con l’impronta inizialmente 



dei termini di conservazione previsti dall’accordo di servizio L’attività è

nell’archivio di conservazione e non è più possibile 
richiedere l’esibizione 

L’esportazione dal sistema di conservazione può essere richiesta 
in caso di risoluzione dell’accordo di servizio, tramite i servizi disponibili nell’area riservata

gestione documentale dell’

devono essere esportati e fornire l’informazione all’utente;
selezionare dall’archivio di conservazione i pacchetti di archiviazione della 

selezionare dall’archivio di conservazione i documenti fatture elettroniche in 

un’area

nell’archivio recessi;



trasferire i pacchetti di distribuzione e il registro di scarico nell’area 

documenti per i quali è stata chiesta la restituzione con l’opportuno stato ovvero con 

l’archivio di conservazione in modo da dismettere dal ciclo gestionale tali 
’oggetto di

L’esportazione avviene in un formato che garantisce ’interoperabilità 

all’interno del sistema di gestione 
documentale dell’Agenzia

–



Ogni RdV si riferisce ad un pacchetto di versamento e riporta per ogni documento l’esito 

dell’esito di rifiuto.
Il RdV è un'evidenza informatica, ovvero un file, che descrive l’esito delle verifiche effettuate 

–

–
–

Il RdC è un'evidenza informatica, ovvero un file, che descrive l’esito conservazione e 

del documento, algoritmo di generazione dell’impronta del file (es. 



del PDA, algoritmo di generazione dell’impronta del file (es. SHA

conservazione al termine dell’acquisizione del documento fattura elettronica;





•

dell’infrastruttura organizzativa del 

•

•
ottenere l’esibizione dei documenti conservati; tali servizi possono essere richiamati 

•
pacchetti di archiviazione dei documenti; tali servizi prevedono l’utilizzo 

per l’apposizione della firma digitale da parte degli 

•

•

•

•

•



si conclude con l’apposizione, sull’insieme dei 

monitoraggio operativo, che ha l’obiettivo di tenere sotto controllo le fasi di 

’

Calcolo dell’impronta e confronto con l’ultima memorizzata. 



L’esecuzione delle verifiche è registrata nell’archivio degli audit periodici del sistema di 

L’autenticazione è svolta dall’infrastruttura di sicurezza del Sistema dell’Agenzia 

L’autorizzazione alla firma dei pacchetti di archiviazione viene effettuata tramite 
l’identità dell’utente ed applica le ACL attribuite ai pacchetti di archiviazione in fase 

L’applicazione prevede diversi profili di autorizzazione, gestiti ed assegnati agli 

L’autorizzazione alla firma digitale dei pacchetti di archiviazione è in carico 
all’applicazione, che verifica che l’utente sia autorizzato.
La riservatezza è assicurata dall’uso delle funzionalità di cifratura del canale di 

L’autenticazione dell’applicazione produttrice dei PdV che richiede la conservazione 

L’autorizzazione all’uso del servizio di ingestion è effettuata applicativamente.
La riservatezza dei documenti oggetto di acquisizione è assicurata dall’uso delle 

L’integrità e l’autenticità dei PdV ricevuti sono assicurate dall’uso del meccanismo 
di firma delle richieste previsto per l’autenticazione.



Le anomalie che possono manifestarsi nel corso dell’esecuzione del processo di 

autorizzato, …)

Gestione dell’incidente, 

disposizione dall’Agenzia delle all’area riservata del 



Restituzione della “Ricevuta 

conservazione” che attesta 
l’avvenuta presa in carico da 

“Rifiuto da parte del sistema di 
conservazione” nel caso di 

dalla ricezione di una “Richiesta di 
conservazione” di fatture

–
–

dalla data di ricezione della “Richiesta 
di esibizione”

“Richiesta di esibizione”

dell’anomalia

dell’avvio del processo di 



Secondo quanto previsto dall’accordo di servizio, le fatture elettroniche saranno conservate 

Titolare dell’oggetto della conservazione

comunque conservate per 15 anni qualora il Titolare dell’oggetto della conservazione

definitivamente eliminate dal sistema di conservazione dell’Agenzia e non potranno più 

Fatturazione elettronica D.Lgs. 127/2015”. 

Titolare dell’oggetto della 

Aderente all’accordo di 

È il Codice fiscale dell’aderente 
all’accordo di servizio o del soggetto che 
agisce per conto del titolare dell’oggetto 

È il Cognome Nome dell’aderente 
all’accordo di servizio, o del soggetto 



dell’oggetto conservazione

“FATTURAZIONE ELETTRONICA D.Lgs. 127/2015”



La tabella di seguito rappresenta l’elenco dei metadati previsti dalle linee guida di AgiD per 

eccezione del “Identificativo” e non sono presenti gli altri 

del documento: “Fattura elettronica”

È l’hash del file 

È l’identificativo 

“creazione tramite 

allegato 2”



del documento: “Fattura elettronica”

“E”

È l’informazione 

dell’archiviazione del 



del documento: “Fattura elettronica”

dall’Agenzia delle 

CF dell’Agenzia 

titolare dell’accordo di 



del documento: “Fattura elettronica”



del documento: “Fattura elettronica”



del documento: “Fattura elettronica”

l’oggetto del 
–



del documento: “Fattura elettronica”



del documento: “Fattura elettronica”



associati al documento “Fattura elettronica”:

aggiuntivi del documento: “Fattura elettronica”

È l’informazione contenente data e 


